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Il ruolo dei medici veterinari nella nuova PAC

Nuovo corso di laurea in
Medicina Veterinaria a Roma

Il progetto dell’Università degli Studi di Tor Vergata
di avviare il 14° (quattordicesimo) corso di laurea in
medicina veterinaria, sottocenere da tempo, ha avuto
una improvvisa accelerazione. L’Ateneo lo ha presen-

tato agli stakholders locali, evitando almeno sino ad ora un
confronto con la Conferenza dei Direttori dei Dipartimenti
di Scienze Veterinarie e che verrà programmato a breve, non
foss’altro che un nuovo corso di laurea è affare che ha nulla
di locale. Impatta con i bisogni di una professione in rapido
cambiamento e con l’attività dei Dipartimenti esistenti. En-
tra nella rete europea del sistema di valutazione EAEVE,
controllato da ENQA. Non è di interesse locale per gli stu-
denti che svolte le prove di accesso ai corsi vengono posti in
una graduatoria nazionale che deve rispondere al “merito” e
non al “territorio”. Né può certo dirsi un bisogno la disponi-
bilità di un nuovo Ospedale (didattico) in Roma dove esistono
ottime strutture private.
Non sono lontani i tempi di Catanzaro, corso di laurea
partito nello stesso modo, senza strutture e con docenti in
affitto, o di Udine, corso di laurea mai partito, con tutta la
Categoria sulle barricate. Ora desta sorpresa reiterare la
scelta di balcanizzare i corsi di laurea nel nostro Paese, im-
piegando ingenti risorse pubbliche in una operazione di cui
non si sente bisogno, piuttosto che potenziare i corsi di
laurea esistenti. È invece urgente una politica che generi
medici veterinari in grado di essere protagonisti su due
mercati, quello privato degli animali da compagnia e quello
di essere parte integrante della filiera che parte dall’allevamento
ed arriva alla tavola. 
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FNOVI  è componente del tavolo del Partenariato,  istituito dal Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali il cui obiettivo è un percorso
condiviso con i rappresentanti del mondo produttivo, istituzionale e della
società civile, al fine di contribuire insieme alla predisposizione del nuovo

PSN (Piano Strategico Nazionale) della Politica Agricola Comune post 2022 con il
coinvolgimento degli attori istituzionali, sociali ed economici e tutte le principali
associazioni di settore, le organizzazioni professionali, sindacali, il mondo della coo-
perazione.
Nella  nuova PAC è prevista una dotazione economica importante, circa 1,8 miliardi
di Euro rivolta al miglioramento del  benessere animale e allo sviluppo di una zoo-
tecnia sostenibile con particolare interesse alla AMR e alla transizione ecologica:  i
medici veterinari avranno un ruolo importante nella gestione dei piani di biosicurezza,
di vaccinazione, di gestione degli animali e nella formazione.
Va ricordato che nella PAC  2023-27 il 41% delle risorse è rivolto alla zootecnia in
generale.
Il prossimo  appuntamento per il Tavolo è programmato per i primi mesi del 2022
per analizzare gli eventuali suggerimenti che la Commissione Europea sulla  proposta
italiana. Il 2022  richiederà un lavoro intenso per l'utilizzo dei fondi della nuova
PAC.
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